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Dalla Dolce Vita a The Irishman
così il cinema ci insegna la Storia
II critico e docente Gian Piero
Brunetta analizza per Carrocci
il rapporto tra il grande
schermo e la costruzione
dell'unità nazionale

Roberto Carnero

La letteratura, il teatro, il
melodramma, la musica, la
pittura: tutti questi ambiti
artistici hanno collaborato
alla definizione della no-
stra identità nazionale, ben
prima dell'unità politica del
Paese. Tra le fonti per un
racconto della nazione, pe-
rò, non si può dimenticare
il cinema, la cui importanza
è stata davvero notevole.
Lo mostra bene Gian Piero
Brunetta, critico cinemato-
grafico e professore emeri-
to dell'Università di Pado-
va, in un saggio pubblicato
da Carocci: L'Italia sullo
schermo. Come il cinema
ha raccontato l'identità
nazionale (pp. 368, euro
32).

Il cinema, dunque, quale
fonte non secondaria per lo

studio della storia, in un
"racconto" capace di mo-
strare come le pellicole ab-
biano letto la storia d'Italia,
abbiano saputo coglierne i
caratteri identitari e le tra-
sformazioni nel corso del
tempo e come nel corso del
tempo sia variato l'uso pub-
blico del mezzo filmico da
parte di diversi soggetti che
se sono serviti di volta in vol-
ta per vari scopi.
Al centro della ricerca di

Brunetta c'è soprattutto la
storia dell'Ottocento e an-
cor più del Novecento: do-
po la stagione risorgimenta-
le, dalla Prima guerra mon-
diale alla dittatura fascista,
dalla Resistenza agli anni
della ricostruzione (così
ben raccontati, anche con ri-
sultati di spicco sul piano
della riuscita artistica, dalla
cinematografia neoreali-
sta), dal boom economico

agli anni di piombo, fino al
nostro stesso presente.
La proposta di Brunetta

presenta innanzitutto un in-
teresse di tipo culturale, ma
anche un'indubbia ricadu-
ta didattica: utilizzare il ci-
nema per insegnare la sto-
ria (a ragazzi spesso privi di
un adeguato senso storico)
può esser un modo molto ef-
ficace di trasmettere questa
materia, anche solo per la

familiarità
che i giova-
ni hanno
con i mezzi
audiovisivi;
inoltre ciò
consente di
colmare
una lacuna
nella cono-

senza della
stessa storia del cinema, di
per sé non presente nei pro-
grammi scolastici.

Gli esempi addotti dall'au-
tore sono molteplici: tra gli
altri, Allonsanfàn dei fratel-
li Taviani per raccontare il
Risorgimento, Roma città
aperta di Rossellini sull'oc-
cupazione nazi-fascista del-
la capitale, Rocco e i suoi
fratelli di Visconti sul feno-
meno delle migrazioni in-
terne nell'Italia degli anni
'50, La dolce vita di Fellini
sull'euforia del boom econo-
mico, il cinema di Nanni
Moretti come diario genera-
zionale e voce di richiamo
civile, per arrivare a The
Irishman, diretto nel 2019
da Scorsese (produzione
Netflix) con l'idea di rivisita-
re ancora una volta l'epo-
pea gangaristica italoameri-
cana e irlandese, mostran-
done tutte le connessioni
con la stessa storia america-
na.
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